
Il leader pds: «Capisco la Fiat 
che ci attacca sul governo 
non capisco le critiche da sinistra» 
La sfida sui programmi e la Lega 

«Apprezzo il giudizio del Papa: 
la Chiesa non deve più sentirsi 
garantita da un solo partito» 
Assemblea dei segretari della Quercia 

«Non si fa opposizione stando a casa» 
Qbchetto difende la ricerca di convergenze per il dopò Amato 
«Non si fa opposizione stando a casa». Occhetto ri­
lancia l'iniziativa a tutto campo del Pds per superare 
il governo Amato, sulla base di un rigoroso confron­
to programmatico. «Capisco la reazione della Fiat, 
meno le crìtiche che vengono da sinistra...». L'ap­
poggio tecnico alla Lega a Varese non è una «al­
leanza organica». E in un'intervista al Sabato ap­
prezza le posizioni del Papa su cattolici e politica. 

• 1 ROMA. «A quanto pare si 
è capito che noi stiamo ope- . 
rendo seriamente per creare le . ' 
condizioni del superamento ;," 
dell'attuale governo. Proprio '• 
per questo sono entrate in ; • 
campo, forze potenti in difesa : 
di Amato. Forze che' cercano 
di ostacolare con tutti I mezzi e -
in tutte le direzioni la nostra *.'• 
iniziativa». Di' fronte a un'as-
semblea del segretari provin- "-< 
claU e regionali del Pds Achille 
Occhetto ha ribadito ieri matti- . 
na il senso dell'iniziativa a tut- '-
to campo della Quercia. Un'a- r 
zione - ha ricordato il leader • •' 
del Pds - che ha subito aliar- <• 
mato la Fiat e quella parte del- •• 
la Coofindustna che sembra ; 
scommettere tutto su Amato ;:.: 
per uno sbocco della crisi.ita- '; 
liana tutto favorevole a quel", 
precisò, blocco di interessi. Se. ' 
si capisce la reazione di queste ,.' 
forze-ha argomentato ancora • 
Occhetto - meno comprerai- % 
bili sorto le critiche, per quanto ; 
«pochee isolate», che vengono ' 
•da sinistra». Un riferimento •> 
implicito anche alle riserve 
espresse da lngrao sul1'«aper-

i 

tura, alla bega e sull'idea che 
possa esserci accordo In mate­
ria economica e sociale con La 
Malfa. «La cosa migliore da fa­
re - ha replicato Occhetto - ' 
non è quella di chiudersi in ca­
sa per non fare politica, ma di 
agire nella chiarezza; e nella 
saldezza delle condizioni prò- • 
grammatiche per nuove politi- ' 
che in favore del lavoro, di un 
nuovo stato sociale e per la ri- ' 
soluzione della questione mo­
rale. Vedremo nel corso di 
questo processo - ha prose- ; 

guito li segretario del Pds - chi 
sta a destra coni liberisti e con ; 
Amato, e chi sta a sinistra per ; 
una effettiva ricostruzione eco- r 
nomlca, sociale e morale della 
nazione». ,*-.-- . •.'.-..." 
• Massima apertura al con- ' 

- fronto e massima saldezza sui 
contenuti, dunque. Altrimenti 
l'iniziativa della maggior forza 
di - opposizione si sarebbe •' 
esaurita in una mera azione 
«dimostrativa», * come • • forse 
molti «si attendevano». «In tal, 
caso - sono ancora parole di 
Occhetto - sarebbe stato suffi-

II segretario del Pds AchMe Occhetto. A destra Emanuele Macaluso e Gerardo Chiaromonte 

dente presentare una mozio­
ne di sfiducia propagandisti­
ca». E va detto che il dibattito -
svolto ieri mattina alle Botte- "". 
ghe Oscure - dopo una rela- '•• 
zione del coordinatore nazio- •'• 
naie della segreteria Davide Vi- . 
sani - ha evidenziato un con-
senso sostanziale da parte del- ': 
le organizzazioni «periferiche». : 
«Il paese - aveva detto Visanl— 
sta attraversando uno dei mo- ' 
menti più difficili e delicati di •': 

' questi 40 anni. E in atto un 
cambio di sistema, e il proble- ' 
ma aperto è quello della guida % 

: politica di questa transizione e •' 
del ruolo di questo governo» '' 
Un ruolo rischioso propno per 

la debolezza politica di Amato 
e il peso che su di esso eserci­
tano i «poteri forti». Il coordina­
tore della segreteria, come poi 
anche Occhetto, ha rivendica­
to la giustezza.della «intransi­
genza» con cui il Pds ha rifiuta­
to di lasciarsi'coinvolgere in 
accordi col vecchio quadro 
politico dominato dall'asse 
Craxi-Forlani. Ma ora è matura 
la fase in cui bisogna lavorare' 
alla «ricostruzione», mutando il 
segno politico e sociale di una 
«transizione» che dovrà si mu­
tare le «regole del gioco» de-: 
mocratico, ma anche aggredi­
re una crisi finanziaria, econo­
mica e occupazionale di gravi­

ta acuta, e affrontare di petto la 
•questione morale». 

.'-' È percorrendo questo «sen-
• tiero stretto» della propria ini-
: ziativa che il Pds lancia anche 
, una «sfida» alla Lega di Bossi. 
: Ne hanno parlato diversi inter-

. venti di segretari locali del 
Nord (Silvano Stellini di Vero-

•• na, Mario Riu di Cuneo), indi-
: cando si qualche rischio per 

l'identità del Pds, ma sottolì-
:, neando soprattutto l'esigenza 

di «stare in campo», in una si­
tuazione politica che anche -

'.': e forse ancora di più - a livello 
.. locale è caratterizzata da una 

estrema' fluidità A Cuneo, do­
ve la De è ancora forte, regge 

un «cartello delle opposizioni» 
che va dalla Lega al Psi. In altri 
comuni il Pds ha formato giun- : 
te con la De: ma lo Scudocro- -
ciato ha subito spaccature in-
teme. A'.la capacità di iniziati- -
va politica-è stato osservato -
manca semmai una più forte • 
presenza sociale della sinistra '; 
e dei sindacati. Cario Leoni, ' 
segretario della Federazione di ' 
Roma, ha detto che il '93, con i ' 
referendum che avvicinano la 
riforma elettorale e il risana- . 
mento dei partiti, con la proba­
bile uscita di scena di Craxi e ' 
del craxismo, potrebbe anche " 
essere l'anno di una «svolta po­
sitiva». A Roma il Psi considera ' 
esaurita la fase di alleanza con 
la De. Molto dipenderà dalla '. 
capacita di tenuta e di presen- -
za del Pds, che deve anche -
ne ha parlato Giorgio Macciot- • 
ta, segretario in Sardegna-af-
finare e rendere più credibili e '; 
incisive le' proprie proposte ' 
programmatiche, specie sul 
terreno economico e sociale. 

: Ieri molti dirigenti della 
•' Quercia - da Bassanini a Quer- ' ' 
'cini, a Pellicani, a Massimo : 
• D'Alema - sono tornati sul te- -
; ma dei rapporti con la Lega e 
• suH'«appoggio tecnico» fornito 
, dal Pds a Varese. E tutti in ter-
'.. mini assai simili. «A Varese -
• ha dichiarato D'Alema - la Le-
' ' ga ha il 40 per cento. Si deve ri-
.: spettare la volontà degli eletto-
' ri e consentirle di sperimentar­

si nel governo locale. Questo 
non annulla le differenze poli-

„• tiche, programmatiche e ideali 
" tra noi e la Lega» Bassanini ha 

escluso che questa formula 

possa essere «esportata» in si­
tuazioni assai diverse e più 

. complesse come quella di Mi-
• lano. dove semmai sarà neces-
• sano il passaggio di nuove eie- • 

zioni. «Se la nostra iniziativa . 
: sposta le posizioni della Lega ' 
; su un terreno più democratico 

- ha osservato tra l'altro Oc- l 

. chetto - e se Bossi riconosce • 
': che il Pds è diverso dalla De e ; 
' dal Psi, non vedo perchè prò- -
•• prio noi dovremmo rammari- ' 
bearcene». ... •;•.- • ^ •«.—,-.,-. 

E che il leader della Quercia ' 
', pensi ad una iniziativa a tutto ' 
',', campo lo dimostra anche una 
'- lunga intervista concessa al So- ' 
; baio sul tema dei rapporti col . 
' mondo cattolico. Occhetto va- ' 
" lorizza le recenti affermazioni •' 
'_ del Papa sul fatto che la Chiesa -
' «non si identifica più con alcun 
' partito». Nella prospettiva di 
una matura democrazia delle 
alternanze «la Chiesa non do- _ 
vrebbe più sentirsi garantita da • 
un solo partito», mentre la sen- -, 
sibiliti del Pontefice sui limiti ' 
del mercato e sulla questione -
sociale - argomenta il leader . 

• del Pds-disegna un terreno di • 
' inlesa tra sinistra e cattolici ' 

progressisti che può anche an­
dare oltre la vecchia pratica 

' del «dialogo». Ciò è vero anche 
su temi più complessi come 

' l'aborto e la famiglia. Ci posso- ' 
- no essere concezioni ideali o 
etiche non coincidenti, ma, ' 

' per esempio, «una effettiva. 
' fortissima collaborazione sul -
', terreno . della prevenzione» 
- (l'aborto «e un dramma, non 

un mezzo di contraccezio­
ne»). r . f 

Ieri sera prima riunione del consiglio,. Sabato verrà eletto il sindaco leghista col sì tecnico della Quercia 
' • „ . . *rH-> r* -a 

• • VARESE. Primo assaggio a palazzo Estense del nuovi scenari 
politici ̂ varesini. La pietanza vera e propria, ossia l'elezione del 
sindaco e della giunta di minoranza Lega-Pri sostenuta dal voto 
tecnico del Pds, (21 voti in tutto) sarà servita sabato pomeriggio, 
dopo aver messo a punto giunta e programmi. Ma lo stesso Bossi, • 
che ha «tatto II suo ingresso In aula alle21,15, parlando con I gior- -
nalisti, si è mostrato molto prudente sull'intesa con la Quercia. La 
seduta di consiglio da tempo fissata per ieri sera, ad un mese e : 
cinque gomi dalle elezioni del 13 dicembre, è servita perla con- '• 
valida del 40 nuovi eletti, quasi tutte facce nuove, per l'ingresso 
massiccio degli uomini delle nuove formazioni, come la Lega, . 
balzani a 17 consiglieri, e la Rete, con 2 e per II necessario ricam­
bio politico a cui sono stati obbligati i partiti decimati dagli arre, 
sti, la De e il Psi. 

• Subito dopo il rituale della convalida il consigliere anziano, 
ossia il più votato, Bobo Maroni deputato leghista e braccio de- :, 
suo di Bossi, avvocato e tastierista nel complesso •Distretto 51», 

ha aperto un dibattito «informale». Tema della serata l'Aermac-
chi, fabbrica storica del varesotto, in crisi verticale, che ha annun­
ciato 500 casse integrazioni in aggiunta alle 800 già realizzate ne­
gli ultimi anni. Alcuni rappresentanti del consiglio dei delegati 

', hanno distribuito un documento nel quale chiedono alla nuova 
. giunta comunale di impegnarsi per trovare una soluzione. In as-
; senza di una giunta, ancora da eleggere, Maroni ha passato il te-
' stimone a Daniele Marantelli, capogruppo del Pds: «Bisogna ri-
, lanciare Varese come polo aeronautico, se si vuole salvare que­
sta città da una crisi irreversibile., ha detto il pidiessino. H •' 

: ' A Varese il primo saggio di come andranno le cose in futuro? 
Umberto Bossi per ora frena gli entusiasmi su quello che nessuno 

• vuole chiamare accordo politico, quell'intesa Lega-Pri più Pds 
: che a Varese rappresenta davvero una piccola rivoluzione, man-
; dando all'opposizione la De dopo 40 anni ininterrotti di governo. 
' «L'appoggio esterno del Pds non è un accordo politico né pro­

grammatico - dice Bossi - ma ci offre la possibilità di governare a 
' Varese seppure in condizioni un po' precarie». Un giudizio pru-

••:• dente, simmetrico a quello del Pds varesino, che precisa come 
'• l'obiettivo primo sia sempre quello di costituire uh polo'progres-
,-i sista. E un consigliere comunale socialista, Massimo Di Gioia, 
'•' propone addirittura di unificare i gruppi del Pds e quello del Psi. -

, ' Il programma sarà vagliato nei dettagli venerdì in un incontro 
h tra Lega e.Pri. Quanto agli organigrammi, oltre al sindaco Rai-
' mondo Fassa e all'assessore Roberto Maroni, leghisti e al vicesin-

;' daco Pierangelo Biancheri, repubblicano, sembra ci sia qualche 
: difficoltà per il Carroccio a trovare estemi di chiara fama disposti 
'. a collaborare. Molto probabile la nomina ad asssessoreJalla cui-
••''. tura dell'ex direttore del quotidiano locale La Prealpina Pierfau-
• ' sto Vedani, repubblicano, anche se per Io stesso posto sì 6 fatto il 
' nome del pittore Enrico Bay. Altro candidato, per il Bilancio, il 

; funzionario del Coreco Eraldo Benvenuti. . i 

L'INTERVISTA 

Fassa, sindaco leghista: 
«Difenderò gli immigrati» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
PAOLA RIZZI 

• I VARESE. Modi da profes­
sorino,", un sorriso ' freddo, 
sdraialo sulla sedia con esage­
rata disinvoltura. Raimondo 
Fassoi responsabile nazionale 
degli enti locali del Carroccio, 
sindaco «in pectore» di Varese 
si togle e si rimette gli occhiali 
per wgtola dei fotografi. Vesti- •• 
to di'acuro, magro e alto, il 
trenlareenne Fassa, due lau­
ree, in giurisprudenza e InfUo-
fla, cresciuto dal gesuiti e cat­
tolicissimo, paria come un li­
bro, stampato. Vive con la 
mamma e la sua aspirazione 
massima, dice, è sempre stala 
quella di insegnare, ed inse­
gna nei corsi serali di un istitu­
to 'tecnico di Gallarate. città 
dove vtve. La sua non varesini-
la ha creato qualche nervosi­
smo, ma lui, pronto, risponde-
•Nemmeno Carraio è roma­
no». Ha fatto il segretario co­
munale e per questo e stato In­
dicato dalla Lega come un sin­
daco «tecnico». Nessuna sim­
patia politica fino alla folgora­
zione per la Lega, leggendo gli 
articoli di Gianfranco Miglio, 
suo professore alla Cattolica di 
Milano: «Come tutti 1 politologi 
vede bene sul lungo medio pe­
riodo, ma sull'immediato è un 
romantico». Insomma Fassa è ' 
prudente sulle Idee secessioni-
ste del suo professore. < .-, 
' Nel programmadelCarroc­

cio, presentato prima delle 

deJonl, ri legge che appe­
na IOMMMHO intndaco (ta­
rerà to piazza davanti ala 
dHaduaiitt rliinMai - tara . 
coddottorFanaT 

Sicuramente giurerò davanti al 
prefetto, a meno che il pro­
gramma concordato con I re­
pubblicani' non preveda al­
tro . '..;;•._,; 

Ma ani un «indaco o un 

ignorato. 
E eoa* Intende-fare per gli 

Ho già detto che sarò sindaco 
dltuttilvareslnl. .,;,-. . 

QwMtwaiiiMteprlorttàdél 
• M governo? : 

Smaltire le pratiche arretrate, 
che riguardano tutti I settori, 
migliorare la viabilità, e una 
politica per 1 soggetti deboli. Ci 
attende una crisi economica ' 
piuttosto ampia e anche 11 co­
mune dovrà fare la sua parte. 

Per toggettl deboli Intende 
anche gUedracoaMnnariT 

Naturalmente. Vi è una legge 
pensata per risolvere i loro ' 
problemi, che è la legge Mar­
telli, che è stata disapplicata, ' 
bisogna applicarla. • , , • - • 

Qual è la aaa opinione mila 
leggeMarteDIT . .., • 

Non è una cattiva legge, ma 
come diceva Aristotele meglio 
cattive leggi e buoni governan­
ti La verità è che il fenomeno 
degli extracomunitari è stato 

: 11 Pds ha posto il problema di 
un centro di accoglienza per 
Varese, sono d'accordò, a pat­
to che sia una struttura gestita, 
che non diventi un ghetto ma 
che tuteli la salute e anche la 
privacy degli ospiti, una solu- -
zione dignitosa per le persone " 
effettivamente ••-, regolarizzate 
che non hanno un alternativa. ,' 

Qual è D mo glodlzto- sul­
l'accordo politico di Vare­
se? .-/-'.j.-,. i--.vi,:-;.i.v=t .>!.-'•! 

È l'Inizio di un rinnovamento, 
meglio della De e del Psi, ai ; 
quali penso faccia bene un 
po' di opposizione perchè tor­
nino ad essere davvero cristia­
ni e socialisti. .••. ; ; > * . . . 

Non crede che la Lega per 
ragloiriditattkxpoatfcaab-
Ma tradito I suol elettori 
candidando lei a «indaco In­
vece del senatore Ghaeppe 
Leoni ode! depotato Rober­
to Marosi che hanno preso 
morti più voti? -.•,.•**•.:„ 

La mia candidatura non è in-
- giustificata, le preferenze che 
. ho ottenuto non sono cosi po­

che. Non l'ho certo sollecitata 
io, e certo Leoni sarebbe stato 

• il massimo. Ma si è detto che 
; sono stato scelto perchè meno 
intransigente di Leoni. Non è 
vero, sarò intransigente an­
ch'io. E poi ognuno fa la sua 
parte. 

wmfflEmmm-

Basilico: «Noi in giunta? 
Non ci penso proprio» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• VARESE. Pietro lngrao ha 
criticato duramente la scelta ' 
del Pds varesino, di garantire 
un appoggio estemo ad un go- : 
verno della Lega Lombarda. '. 
La ragione, per il leader pi- : 
diessino, è che il Carroccio è e J 
resta una formazione con una ' 
forte connotazione di destra. '; 
•Mi sembra un giudizio'super- ; 
fidale - dice'Angelo Basilico, 
segretario provinciale della., 
quercia di Varese. - Certa- , 
mente nella Lega ci sono ten- .-
denze che non sono progressi- ;';; 
ste, ma ce ne sono anche al-.' 
tre. Edìreidichlederea tutti gli •:. 
ex elettori del Pei e del Psi che :\ 
ora votano Lega se è di destra 
o di sinistra. Io sono assoluta-
mente d'accordo con quello -
che dicono Occhetto e Petruc- >•• 
doli e cioè che nella Lega : 
convivono diverse anime. Se -' 
riuscissimo a portare il 37 per 
cento dei cittadini di Varese 
(che hanno votato per il Car- *. 
roccio - n.d.r.) su posizioni 
spendìbili per la sinistra (arem- ;.' 
mo un favore al paese». Parla ';' 
tutto d'un flato Basilico, .ci tie- . 
ne a difendere uh risultato che . 
gli è costato parecchio, una 
scommessa, con qualche ri-
schio, ma certo non improwi- • 
sala. Basilico tiene soprattutto 
a smentire che il partito si sia <-
diviso sulla scelta di appoggia­

li^ il Carroccio. . < 

VI siete dlvW ndU dlrezlo-
- ne provinciale, che ha ap-
.: provato n voto tecnico con 
: 12 favorevoli, 4 contrari, 
• -, tatti dell'area conmnltta, e 
' . im Mtmuto. 
E si, ma bisogna capirsi bene. 
Non ci sono state divisioni sul-
l'appoggiare o meno un go­
verno della Lega, ma sul co­
me. 1 quattro contran non era­
no contrari al voto tecnico, ma 
ritenevano indispensabile che 
l'appoggio estemo fosse dato 
assieme alle altre forze del po­
lo progressista, cosa che non è 
avvenuta perchè le posizioni si 
sono diversificate. Anzi, devo 
dire che se mai nel dibattito in­
temo si è discusso anche di un 
ingresso organico in una giun­
ta con la Lega. Ne abbiamo 
parlato In varie sedi, anche a 
Roma e alla fine si è deciso 
che in questa fase non c'erano 
le condizioni per un accordo 
politico. . . r 

Qual i il bilancio politico di 
qoeat'operazIoneT 

Innanzitutto abbiamo evitato 
che la De potesse tornare ad 
avere un ruolo centrale nella 
vita di Varese, cosa che sareb­
be accaduta se avesse dato il 
voto tecnico, come era dispo­
sta a fare. Sarebbe stato uno 
sgarbo alla città che il 13 di­
cembre ha espresso una vo­

lontà chiara di cambiamento. 
Voglio dire che non siamo noi 
che abbiamo legittimato la Le­
ga a governare. Questo è il ra­
gionamento che ha sempre 
fatto la De, decidendo di volta 
in volta se il Pei era legittimato 
o no a governare. No, questa 
volta sono i cittadini che han­
no parlato chiaro. Volevano il 
nuovo, e noi abbiamo voluto 
garantire uno scenario nuovo. 
Insomma 11 risultato è questo: 
qui a Varese il Pds si produce 
in un ruolo positivo, movimen­
tando ia situazione politica e 
incoraggiando la Lega a cam­
biare in senso progressista. E 
devo rendere atto alla Lega di 
aver scelto questa strada sa­
pendo che i nostri 3 voti, in 
consiglio comunale, sono In­
dispensabili per una maggio­
ranza e che se le cinque con­
dizioni che abbiamo posto 

. non saranno rispettate .dovrà 
trovarseli da un'altra parte. . '.;. 

Mail voto tecnico potrebbe 
trasformarsi in mia eoDabo-
razhmeplnorganica? . . ,,., 

Non d penso proprio. Se guar­
do agli sbocchi futuri io penso 
che con la nuova legge eletto­
rale esisteranno tre poli, un 
polo progressista, che è quello 
per il quale noi continuiamo a 
lavorare, e continueremo a 
farlo anche in consiglio comu­
nale, un polo moderato, con 
la De in testa, : la Lega. Altro 
al momento non vedo. OP.ft. 

Ingraiani 
lascianq.il Pds?-
«Inventato» 

• i ROMA. lngrao lascia il 
Pds? In realtà, sull'Espresso 
non c'è neanche il punto inter­
rogativo. La notizia viene data 
(quasi) per certa. Non solo, 
ma - nella rubrica «riservato» -
viene accompagnata da un'al­
tra rivelazione: con l'anziano 
leader della sinistra, starebbe­
ro per lasciare la Quercia, altri 
quattro parlamentari, fra i qua­
li la figlia Chiara lngrao. È ve­
ro? O almeno probabile? II di­
retto interessato, lngrao, si mo­
stra seccato già al solo fatto 
d'essere Interpellato sull'argo­
mento. «Rispondere - dice -
vorrebbe dire prendere in con­
siderazione articoli di questo 
genere». E gli altri? La risposta 
è dello stesso tenore. Uno dei 
parlamentari citati, Trabacchi-
ni, dice: «Smentisco. Siamo nel 
Pds, siamo impegnati a farlo 
più forte. E siamo impegnati a 
fare una battaglia politica 
"dentro" il Pds, nell'interesse 
di tutta la sinistra». Quella pri­
ma persona plurale si spiega 
cosi: «Non ho una delega for­
male, ma credo di poter parla­
re a nome degli altri. E ripeto: 
stiamo nel Pds, qui continuia­
mo la nostra battaglia». 

Scontro 
tra Orlando 
e le coop 

• • FORLÌ'. «Le cooperative 
rosse ostacolarono, quando 
ero sindaco di Palermo, i miei 
tentativi di mettere fine al pre­
dominio quarantennale dei 
Cassina sugli appalti edilizi». 
Lo ha sostenuto Leoluca Or­
lando nel corso di una manife­
stazione promossa dalla Rete 
nella città romagnola. Orlando 
precisa di essersi trovato con­
tro, allorché scelse la strada 
dell'asta con il massimo ribas­
so, la Conscoop forlivese. I le­
gali di questo consorzio, che 
raggruppa . 144 cooperative, 
stanno ora valutando se quere­
lare il leader della Rete o chie­
dere il risarcimento dei danni 
in sede civile. Flavio Casetti, 
presidente della Lega delle 
cooperative di Forlì, replica: 
•Non capiamo perchè se la 
prenda con noi. che rappre­
sentiamo l'economia sana. Or­
lando resta un democristiano e 
tutto va bene basta che non sia 
cooperazione rossa». 

«Caro Mancini, 
fai accuse infondate» 

• • Caro direttore, nel- • 
.l'intervista rilasciata da : 
Giacomo Mancini a Letizia > 
Paolozzi, e pubblicata do-
menica scorsa, abbiamo 
letto, con sorpresa, che noi • 
non ci saremmo «per trop- : 
pò tempo liberati dal gioco > 
di sponda: nlocraxiani in ; 
quanto riformisti-migliori- -
sti>. E avrebbe aggiunto:. < 
«Hanno difeso Bettino oltre ',.. 
il giusto». - . ••-!.,. iil,,.; . 

G dispiace che un com- , 
pagno come Mancini, che -
ci conosce bene per una 
lunghissima frequentazio- -
ne politica e personale, si ;;' 
sia prestato a dare fiato ad • 
una campagna intema ed - :

; 
estema al Pds, condotta da ;-; 
chi ci ha attaccato non per .' 
aver mostrato benevolen- i-
za verso Craxi ma per aver >ì 
sostenuto una politica ver- . 
so il Psi, considerato, dai -' 
nostri critici, fuori dalla si- ^ 
nistra. Nel momento in cui, -
alla vigilia della campagna .' 
elettorale del 5 aprile, Cra- ••• 
xi riproponeva un asse De- • 
Psi, lo abbiamo aspramen-:-
te attaccato e abbiamo, in ~ 
interviste e articoli pubbli- " 
cati nei maggiori quotidia-' ; : 
ni, chiesto agli elettori una 
sconfitta della sua. politica.,' 
E questa linea abbiamo so­

stenuto con fermezza an­
che dopo la campagna 
elettorale • alla quale il 
compagno • Mancini ha 
partecipato come capoti- . 
sta in Calabria, J •••. • 

Successivamente ebbia- -
mo promosso con alcuni 
compagni socialisti il mo- • 
vimento «per una sinistra 
di governo», nel quale con 
molta gioia ci siamo ritto- ? 
vati insieme, come tante ] 
altre volte, col compagno f 
Mancini . Abbiamo cosi 
contribuito ad aprire, nel ' 
Psi, una dialettica e una ; 

lotta politica che consido- ; 
riamo positiva per tutta la ' 
sinistra. Anche per il Pds ", 
dove permangono posizio- ; 
ni difficilmente conciliabili -
con quelle che Mancini di­
ce di volere, auspicando la ; 
costituzione di un grande 
partito democratico-socia-: 

lista. •.-, " •• .. . ••-I-':, 
Riconfermando il nostro ; 

affetto e la nostra stima per 
il compagno Mancini, spe- • 
riamo che le polemiche, '• 
utili anche tra noi, siano ' 
fondate su posizioni reali e 
non deformate, r.,-.-. • ;,;,-.., 

'., Con cordialità, 
i, '. Gerardo.pùarornonte,, 

'•"'• EmànùeleMacàlusb" 

È xompaisa il giorno 16 gennaio 
1993 la compagna . 

; ACAPKCOU 
• - «cdonBUZB 

Partigiana con il nome di Lucia, tra 
le fondatrici dell'Unione Donne Ita­
liane nella provincia di Udine. Le fi­
glie e il genero la ricordano sotto-
scrivendo. ~,r- . -—-. v, ;• 
Udine. 19 gennaio 1993 '. -

£ scomparsa In questi giorni la com­
pagna indlmentJcaolle . . 

ADAPKCOU BUZZI : 
di Udine. Ada Piccoli lascia un vasto 
rimpianto come valorosa militante 
clandestina del Pel, come resiliente 
(partigiana Lucia) e come attiva 
militante per tanti decenni. Di le) ri­
cordiamo ancne: l'eroico fratello Di­
no Piccoli «Mia», già combattente 
di Spagna e commissario di un bat­
taglione garibaldino partigiano del 
FM0I1 e onoriamo la sua eroica mor­
te dopo violenta tortura nel 1944; e il 
militante > indimenticabile Mario 
Buzzi. Gianna e Andrea Lizzerò ri­
volgono commosse condoglianze 
alle Agile e al genero e a tutti I loro 
cariesottoscrivonoper/'Ur/Rl • -.-• 

Udine. 19 gennaio 1993 f-, • 

In ricordo della compagna 

CLMUOUVKRI " 
la sezione del Pds Perotti Devanl rin­
grazia Nella Volpi per le affettuose 
cure prestate e invia lire 100.000 per 
IVnlta. 

Milano, 19 gennaio 1993 • , 

Alessandra, nana e Alessia sono al- , 
feuuosamenle vicine alle care An-
naginona e Sandra per il dolore che , 
le ha colpite con la morte del padre , 

RENATO SKOU • 

Milano, 19gennaio 1993 

Le compagne del Pds di Novale so­
no vicine a Franca. Aldo, Mara e a 
tutti i parenti per la perdita del loro 

Papi ,;^.-S--:T.>;; ' . ' . - . 

; BXZMOBOIICONOVO 
in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unitù. ~ . ,--, • ..--
Nevate Milanese, 19 gennaio 1993 -

> La federazione bresciana del Pds ' 
partecipa al lutto dei familiari per la 
scomparsa del compagno 

. PKMOZOU -
• tFrsaco) . -•••• 

di €6 anni. Partigiano combattente ,; 
:' nella 122* brigata Garibaldi, mem- ' 
' oro della segreteria provinciale del-
,1'AnpL Nel maggio del 1944 per non ~ 
' rispóndere al bando fascista di chla- * 

mata alle armi, a soli 18 anni aveva .' 
. raggiunto sui monti della Valle ''•" 
-. Trompia prima una formazione di V 
• Russi e successivamente ta 122' Brg. • ' 

Garibaldi costituitasi nella zona. 
Partecipo a numerose azioni e com- : v 

, battimenti sino «Ila liberazione. Al- ' 
. tivo militante comunista, sindacali- z.- • 

' sta alla Beretta, dopo 11 suo pernio- ;_-
'namento si era dedicato a far cono- '̂  
' scere, specialmente Ira gli studenti, " 

v gli Ideali della Resistenza, racco- " 
J gliendo testimonianze e soixltan- .'. 
r ido la pubblicazione di numerosi >;, 
" opuscoli sul movimento partigiano '•• 
' nella Valle Trompia. La Federarlo- ,; 
. ne esprime le sue condoglianze alla . 

; moglie Mariticela Moretta, ai figli ; ' 
:'. Nadi, Franca e Mirco, al cognato Li-
' bero Giacomelli, coordinatore della • " 
' sezionedelPdsneil'altaValleTrom- '"' 
" pla.edal[amillarltutti.ItunerallJl " 

svolgeranno oggi alle ore 15 parten. ' 
- do dall'abitazione in via Verdi 9 di 
' lnzinoCardoneV.T. . . - , * — 

Brescia. 19gennaio 1993 . . . * . * , ' 

La direzione e il comitato federale 
della Federazione canavesana del 
Pds partecipano al tutto del compa-• 
gno Germano perla scomparsa del .' 
padre .»..., .;•_>•- --. - . . ; . . 

GtUSEPreCAUKARO > 
Ivrea. 19genna>01993 * ? : • r 

Aldo. Armando. Giacomo M., Gia­
como &.. Maurizio e Luciano parte­
cipano al dolore di Germano per la 
scomparsa del padre . . . . , . 

aUSEPTCCMJJGMO ' 
. Ivrea, 19gennaiol993 ,< 

, Ogni lunedì '.'•'.. 
•j- ••• c o n '-••-•.!' •-•.-

rUnità, 
quattro pagine di 

• « 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA' 

A norma dell'art. 20 della Legge SS/90 si rende noto che m data 
15/12/92 è stata esperita la licitazione privata per la costruzione 4 1 2 
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d-jatte L. T.4SB,Sfl»,«rWy knixmm fcrvrnrt» n. 45; tinprn— •ispsiirtvvi-
torlo Edlleom ori ài Cooolgrondo (Ho) por l'Importo di L. 
1A72^07sa(oumontoooUoCUOS%ouirimportoobmood^oto). 
L'elenco completo delle Impreae partecipanti * pubblicato sul B.U. 
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